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CAMERA DEI DEPUT ATI — 

SiSTTEKA WSSj glEFUT AT© BUT T aSI CONCERifBNTEI 
USJi SKNTKWZA »E ft »IA.«I!S,S,!aA,S,© »1 CASSASBIS?!«® 
I® USE EEATO MS® S f M P A. 

p r e s i o e w t t b. Darò le ttura del progetto di legge ... 
ss tdiA. Domando la parola sull'ordine del giorno. 
Uno dei nostri colleglli, in una questione importantiss ima, 

ha indir izzato al pres idente una le tte ra, pregandolo di leg-
gerla. io credo che non vi possa essere difficolt à che, pr ima 
di entrare in una discussione che può essere lunga, si dia let-
tura di questa le tte ra, onde vedere se sia i! caso di prendere  
qualche de liberazione. 

ìp k e s s is e r ìt e. Io aspettava che fossero votate le due leggi 
che pr ime sono poste all'ordine del giorno e che credo non 
intratte rranno a lungo la Camera, per  darne in seguito let-
t u r a; ma poiché ora cai si fa istanza perchè la legga subito, 
10 mi vi arrendo, e dirò dopo il motivo per  cui io voleva dif-
fe r ire. 

Essa è mandata da! deputato Butt ini, ed è ne? seguenti 
te rmini : 

« Nel decorso mese di febbraio, il magis trato di Cassazione  
giudicava in una causa, che mi r iguarda, specificata per  reato 
di s tampa. Non si ignorava. la mia qualità di deputalo, e ad 
onta de ll'articolo de llo Statuto fondamentale non si curava 
11 previo consenso della Camera. 

« Crederei mancare troppo allo Statuto stesso e al paese  
qualora, indugiando più oltre a denunziare solennemente un 
tal« fatto, non ponessi la Camera in grado di vedere se a! pro-
posito occorrano speciali de libe razioni. 

« Col massimo ossequio, mentre faccio instanza per  la pub-
blica le ttura di questa mia, mi dichiaro e sono, ecc. » 

Io mi proponeva di far  dire al deputato Butt ini che avrei 
desiderata una re lazione più specifica del fatto, onde poterla 
fare stampare e dis tr ibuire ai deputati. Tuttavia, se credono 
che bas ti, farò stampare questo semplice cenno. 

s aoia .. L'onorevole presidente ha ragione nel dire che non 
vi sono in que lla le ttera gli e lementi per  is tabilire una discus-
s ione, ma questi la Camera può procurarse li facilmente. Il 
deputato Buttini non fa che enunciare un fatto ; gli e lementi, 
per  venire ad un esame ed esprimere un voto, la Camera può 
prender li dove sono ; ma per  questo vi vuole una de libera-
zione. 

Se la Camera in questa circostanza intende seguire le norme  
solite a tenersi quando s imili domande sono fatte dai pubblico 
Minis ie ro, converrebbe r imandare questa questione agli uf-
fizi,  e per  somminis trare gli e lementi de lla discussione, la 
Camera potrebbe de liberare che venga s tampata la sentenza 
del magistrato di Cassazione, sulla quale gli uffizi s tabilireb-
bero la discussione, e nominare una Commissione per  vedere  
quindi quale de liberazione si debba prendere. 

»• m e s i»E S i ' e. Al presente credo che non vi s ia altro a 
fare che stampare la le ttera del deputato Butt ini, e quindi 
trasmetterla agli uffizi. Questi nomineranno una Commissione, 
la quale potrà procurarsi i necessari schiar imenti, esaminare  
i l tut to, e proporre alla Camera i provvedimenti che s timerà 
oppor tuni. 

b s p e s t i s. A parer  mio non sarebbe inopportuno che  
si facesse stampare !a sentenza accennata nella lettera del no-
s tro collega Butt ini, e venisse anche dis tr ibuita agli uffizi. 
Ques ti, allorché si occuperanno di tal cosa, non potranno farne  
senza onde avere i lumi a tal uopo necessari. 

Io prego quindi la Camera a voler  prendere una risoluzione  
ij» questo senso. 
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s pìr s s is s s mtte. In questo non vi può essere difficoltà. Se  
una copia della sentenza fosse stata presentata si sarebbe sin 
d'ora fai la s tampare. 

b o t t a. Nulla osta che il s ignor  presidente domandi questa 
sentenza al magis trato di Cassazione, i! quale non ricuserà cer-
tamente di r imette rgliene una copia. 

p k e s b e h e s t o. Osservo al deputato Botta che la Presi-
denza non si indir izza che Minis tero. Del r imanente io credo 
che il deputato Buttini avrà una copia della sentenza pronun-
ziata dal magistrato di Cassazione, e che potrà fornir la alla 
Camera. 

s&.ss.A.ce©. Avverto che sono dee ìe sentenze, e dovranno 
essere stampate entrambe. 

p r e s ì b b i s t e. Si s tamperà la le tte ra coi documenti. 

«SMSCWSSBOHE E ^P P KOT IZIONE OEKi P R O f t i T f i l US 
*,E®r®E IP®». 1LEVA »EMbA. CS- ASSE 1834,-

bps s e s is ìe s t e. L'ordine del giorno reca la discussione  
sul progetto di legge per  la leva militare sulla classe 1854. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 1880.) 

Ne darò le ttura : 
« Ar t. I . Il Governo del Re è autorizzato a chiamare sulla 

classe di leva de ll'anno mille ottocento trentaquattro un con-
tingente di tredici mila uomini. 

« Art. La decorrenza della ferma degli uomini prove-
nienti dalla leva avrà pr incipio dai giorno in cui que lli de lla 
i a categoria del contingente s iano r iuniti al capoluogo di 
provincia per  essere avviati sotto le armi. 

« Art . 3. B derogato in questa parte al disposto ne ll'ar ti-
colo 158 della legge del 20 marzo 1854. » 

La discussione generale è aperta. 
s a r a c c o, relatore- Domando la parola. 
Risulta dalia re lazione che i! s ignor  minis tro de lla guerra 

acconsentì a r it irare gli ar ticoli 2 e 3 del proge tto, e credo 
che il s ignor  minis tro stesso vorrà confermare questo fa t to; 
quindi mi pare inutile mettere in discussione il progetto del 
Minis tero, mentre esso è d'accordo colla Commissione. 

ìp r e s iw e n 'S 'e. Io ho dato le ttura del progetto del Mini-
stero per  sentire poi se esso accetta le modificazioni intro-
dotte dalla Commissione. 

La dichiarazione conviene che sia fatta alla Camera, e non 
solo ne lla Commissione. 

«iJl m j l K h o s ^, ministro della guerra. Accetto le modi-
ficazioni de lia Commissione. 

• a .k «e h io. Domando la parola. 
Io aveva intendimento di r ivolgere a! s ignor minis tro della 

gue rra, in occasione che si fosse discussa questa legge, alcune  
domande re lativamente alla formazione del corpo di spedizione. 

Io ho avversato, come sa tutta la Camera, la r isoluzione per  
cui il nostro paese dovrà mandare 15 mila soldati in Crimea; 
ho considerato e considero questo fatto come una sventura 
nazionale. Ma dopo che le due parti del Parlamento ed il Re  
hanno sancita ìa proposta de! Minis tero, ho chinata ¡a testa, 
e per  quanto io r iguardi quel fatto come doloroso, io, come 
cittadino, mi credo in dovere di far  tutto que llo che è ne lle  
mie fo- rze affinchè questa spedizione abbia un esito il meno 
infe lice possibile pel paese, ed il più glorioso poss ibile per  
le nostre armi. Io quindi desiderava rivolgere alcune inte r-
rogazioni al s ignor  minis tro re lativamente a l.modo con cui 
sarà formato questo corpo di spedizione. 

L'essersi improvvisamente messa all'ordine del giorno que-
sta legge farà sì che io, che non sono militare, che per  con-


